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IL SISTEMA SOLARE  

Sistema costituito da una stella centrale (il Sole), da otto pianeti 

che le orbitano intorno, e da altri corpi minori. 



IL SISTEMA SOLARE – Posizione nella Galassia    



I PIANETI (fino al 2006)  

Corpi posti in orbita intorno al Sole, aventi forma regolare e 

raggio maggiore di 1000 km (vecchia definizione). 

Numero di pianeti: 9  -  Plutone incluso  



I PIANETI (dopo il 2006)  

Viene adottata una nuova definizione di pianeta. 

Numero di pianeti: 8  -  Plutone classificato come pianeta nano  

X 



I PIANETI – Dimensioni e orbite  



FORMAZIONE DEL SISTEMA SOLARE 

Oltre alle stelle, nella Galassia sono presenti nubi di gas e polvere 

dette nebulose.  

Il gas è composto da idrogeno (89%), elio (10%) ed altri elementi 

in tracce (carbonio, azoto, ossigeno). 

La polvere è costituita da piccole particelle (grani) composte da 

silicati, materiali carboniosi e metallici. 

La nebulosa originaria e le altre nebulose 





M16 nella costellazione 

del Serpente 



M16 nella costellazione del Serpente 



FORMAZIONE DEL SISTEMA SOLARE 

Fasi iniziali: formazione del disco protoplanetario 



FORMAZIONE DEL SISTEMA SOLARE 

Dal disco protoplanetario ai pianeti 

1) Collasso della nube presolare 

2) Formazione del  disco proto-

planetario (con il protoSole 

al centro) 

3) Formazione dei planetesimi 

(per aggregazione dei grani 

di polvere) 

4) Formazione degli embrioni 

planetari (per aggregazione 

dei planetesimi) 

5) Formazione dei pianeti (per 

cattura dei planetesimi da 

parte degli embrioni). 



FORMAZIONE DEL SISTEMA SOLARE 



I CORPI MINORI  

Corpi di dimensioni minori rispetto a quelle planetarie 

In ordine di dimensioni decrescenti si dividono in: 

• Satelliti dei pianeti 

• Pianeti Nani 

• Asteroidi, Oggetti Transnettuniani e Comete 

• Meteoroidi 

• Polvere Interplanetaria 

 

N.B.: i più grandi satelliti hanno dimensioni maggiori dei più 

grandi pianeti nani. 



I CORPI MINORI – Caratteristiche orbitali  

A parte i satelliti, 

si raggruppano 

nella Fascia 

Principale e 

nella Fascia di 

Kuiper e Nube di 

Oort. 



  

I CORPI MINORI – Caratteristiche orbitali  
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I CORPI MINORI – Satelliti dei pianeti  

Vengono 

catalogati 

tra i corpi 

minori 

anche i 

grandi 

satelliti, in 

quanto in 

orbita 

intorno a 

un corpo 

diverso 

dal Sole. 
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I CORPI MINORI – Pianeti Nani  



I CORPI MINORI – Pianeti Nani  



I CORPI MINORI  

Corpi di dimensioni minori rispetto a quelle planetarie 

In ordine di dimensioni decrescenti si dividono in: 

• Satelliti dei pianeti 

• Pianeti Nani 

• Asteroidi, Oggetti Transnettuniani e Comete 

• Meteoroidi 

• Polvere Interplanetaria 

 

N.B.: i più grandi satelliti hanno dimensioni maggiori dei più 

grandi pianeti nani. 



Eros 

Mathilde 

Gaspra 

Asteroidi:: corpi minori del Sistema Solare formatisi nelle parti interne 

di quest’ultimo (tra Marte e Giove) e costituiti quasi esclusivamente da 

materiale roccioso. 



Oggetti Transnettuniani: corpi minori del Sistema Solare formatisi 

nelle parti esterne di quest’ultimo e costituiti da ghiacci e rocce. 



Nuclei cometari:  simili per composizione agli oggetti transnettuniani 

ma che almeno una volta nella loro vita  entrano nelle parti interne del 

Sistema Solare. 



I CORPI MINORI – Asteroidi e comete  





Nucleo della 

cometa Borrelly 

Asteroide Eros 



GLI ASTEROIDI  Composizione 

Vesta Igea Psiche 

Rocciosi (43%) Carbonacei (34%) Metallici (5%) 



LE COMETE  Struttura 



Dimensioni caratteristiche 



Le due code della cometa Hale-Bopp 



Nucleo: solido e irregolare, costituisce la parte permanente di una 

cometa. 

Il nucleo della 

cometa Halley: un 

corpo fatto di 

ghiacci e materiale 

roccioso (Palla di 

neve sporca), 

circondato da una 

crosta molto scura. 

LE COMETE  Struttura: il nucleo 



Le due code della 

cometa Hale-Bopp 

LE COMETE  Struttura: le code 

Code: flusso di gas e polvere che si  allontanano dal nucleo. 



Le code di polvere 

della cometa West 



La coda della cometa 

Ikeya - Zhang 



Aspetto di una 

cometa lungo 

la sua orbita 



Sonda lanciata nel 2004 verso la cometa 67/P Churyumov-Gerasimenko  

LE COMETE  Missione Rosetta LE COMETE  Missione Rosetta 



La cometa Churyumov-Gerasimenko (67/P C-G) 

osservata da Terra  



Orbita della cometa 67/P C-G  

Attuale distanza perielica dal Sole: 1.3 UA (2.7 UA fino al 1959) 



La cometa 67/P C-G osservata da Rosetta  



La cometa 67/P C-G osservata da Rosetta  



Fotomosaico ad alta risoluzione   



  

Ricostruzione 3D del nucleo della 67/P C-G  



  

Dimensioni del nucleo della 67/P C-G  



Getti dalla cometa 67/P C-G 
 

31 Gennaio – 25 Marzo 2015   



  

Eventi del 12 Novembre 2014  

Ore 8.35 GMT: il lander Philae si stacca dalla nave-madre (a 22 km 

dal nucleo). 

PHILAE 



Eventi del 12 Novembre 2014  

Philae fotografa il suo 

obiettivo (da un’altezza 

di 3 km)  

X 

Sito d’atterraggio 

previsto 



  

Eventi del 12 Novembre 2014  

Scenario di atterraggio previsto  



  

Ore 15.33 – 17.33 GMT: il 

travagliato “accometaggio” 

Eventi del 12 Novembre 2014  



  

Eventi del 12 Novembre 2014  

Filae fotografato dalla 

nave-madre 



  
Prima 

immagine di 

Philae dal 

nucleo 

Eventi del 12 Novembre 2014  Eventi del 12 Novembre 2014  



  





Lo spettrometro ad 

immagine VIRTIS 

 



Confronto 



  



  



RISULTATI  OTTENUTI  DA VIRTIS 

 

• Acquisiti vari milioni di spettri del nucleo. 

• Nessuna evidenza di depositi di ghiaccio di H2O a 

grande scala. 

• Pochi affioramenti ben localizzati di ghiaccio di 

H2O.  

• Presenza di una crosta di materiale organico. 

• Composizione superficiale diversa da quella dei 

meteoriti. 

 

 

 



I CORPI MINORI  

Corpi di dimensioni minori rispetto a quelle planetarie 

In ordine di dimensioni decrescenti si dividono in: 

• Satelliti dei pianeti 

• Pianeti Nani 

• Asteroidi, Oggetti Transnettuniani e Comete 

• Meteoroidi 

• Polvere Interplanetaria 

 

N.B.: i più grandi satelliti hanno dimensioni maggiori dei più 

grandi pianeti nani. 



CORPI MINORI SUBASTEROIDALI 



CORPI MINORI SUBASTEROIDALI 



Meteore e meteoroidi associati: dati fisici  

• Quota di comparsa/scomparsa delle meteore: 100/20 km 

 

• Velocità d’ingresso dei meteoroidi associati: 10 – 70 km/s 

 

• Dimensioni tipiche dei meteoroidi associati: 0.3 – 5 cm 

 

•Meccanismo di emissione luminosa: ricombinazione  

radiativa (colore usualmente bianco-blu) 

 

• Durata della fase luminosa: pochi secondi 

 

•Massa totale che entra nell’atmosfera: 107 kg al giorno 



Sciami meteorici 

(osservati fino a 1000 eventi per ora) 



Le comete e gli sciami meteorici 



Nome Costellazione 

del radiante 

Periodo di 

visibilità 

Epoca 

del 

massimo 

Numero di 

oggetti per 

ora 

Origine 

Quadrantidi Bootes 1/1 – 4/1 3/1 145 ? 

Eta Aquaridi Aquario 29/4 – 21/5 5/5 120 Cometa Halley 

Perseidi Perseo 20/7 – 19/8 11/8 300 Cometa  

Swift-Tuttle 

Tauridi Toro 10/9  –  20/11 

20/10 – 10/12 

10/10 

12/11 

5 

5 

Cometa Encke 

Draconidi Drago 8/10 – 10/10 9/10 Variabile Cometa 

Giacobini-Zinner 

Orionidi Orione 11/10 – 30/10 19/10 50 Cometa Halley 

Leonidi Leone 14/11 – 20/11 17/11 Variabile Cometa  

Tempel-Tuttle 

Geminidi Gemelli 5/12 – 19/12 12/12 50 ? 

I più cospicui sciami meteorici 



I radianti dei due sciami delle Tauridi 





Bolide tailandese del 3 novembre 2015 



Meteorite pietroso 

(Aerolite – 94%) 

Meteorite ferroso 

(Siderite – 5%) 

Meteoriti 



Sezione del meteorite Allende 



Rete PRISMA in Italia 

Prima  

Rete  

Italiana per la 

Sorveglianza di  

Meteore ed 

Atmosfera 



Montaggio della camera All Sky 





Individuazione della traiettoria tramite triangolazione 





Incontri ravvicinati della Terra con piccoli asteroidi 



L’evento Tunguska 

7:17  30/6/1908 



Impatti meteoritici sulla Terra:       

il Meteor Crater in Arizona 

 

 



Impatti meteoritici sulla Terra:      

il cratere Chicxulub in Messico 

 

 





Impatti catastrofici 



OSIRIS-REX  

su Bennu 



La missione OSIRIS-REx  



Difesa planetaria: missione DART-LICIA 


